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11 ottobre 2011  

Diffidata l’Agenzia del Territorio 
Continua la battaglia DIRPUBBLICA/CONFEDIR per la legittimità 

delle assegnazioni degli incarichi dirigenziali (e non). 
 

Si rende noto che, in data odierna, la Federazione 

DIRPUBBLICA/CONFEDIR ha notificato all’Agenzia del Territorio, 

tramite i propri legali, una formale diffida dal conferire incarichi 

dirigenziali a Personale privo della relativa qualifica, con la richiesta 

esplicita di ritirare e/o annullare, tutti gli atti deliberativi posti in essere per 

tali finalità. L’Agenzia del Territorio è stata, altresì, avvertita che decorsi 

infruttuosamente 30 giorni dalla notifica del predetto atto di diffida, la 

Federazione DIRPUBBLICA/CONFEDIR ricorrerà al Giudice 

Amministrativo per l’annullamento degli atti e presenterà un esposto alla 

Procura Regionale della Corte dei Conti per l’accertamento delle 

correlative responsabilità amministrative. 

L’Agenzia del Territorio, infatti, noncurante della vasta eco attribuita 

dalla Stampa nazionale alla sentenza della Sezione II del TAR Lazio, 

depositata il 1° agosto 2011, con la quale sono stati dichiarati nulli tutti gli 

incarichi dirigenziali conferiti a funzionari non dirigenti, in servizio presso 

l’Agenzia delle Entrate, ha emesso in data 29 settembre 2011, la 

comunicazione n. 16, prot. n. 54477, con la quale è stata attivata una 

ricerca di Personale cui affidare la direzione dell’Ufficio provinciale di 

Brindisi, destinandola anche a funzionari non in possesso della qualifica 

dirigenziale. 

La Federazione DIRPUBBLICA/CONFEDIR ha, altresì, chiesto 

l’accesso agli atti amministrativi dell’Agenzia del Territorio per conoscere 

la consistenza del fenomeno e gli interventi autorizzativi del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 
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